
 
 

 

 

 
L’introduzione del patto di corresponsabilità è orientata a porre in evidenza il ruolo strategico che può 

essere svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza educat iva che coinvolga la scuola, gli student i 

e i loro genitori ciascuno secondo i rispett ivi ruoli e responsabilità. Il ‘patto’ vuole essere dunque uno 

strumento innovat ivo attraverso il quale declinare i reciproci rapport i, i diritt i e i doveri che 

intercorrono tra l’ist ituzione scolast ica e le famiglie. 
 

 

L’Istituto si impegna a: 
 

• fornire agli Student i ed alle loro Famiglie adeguate informazioni relat ivamente al Piano 

dell’Offerta Format iva, al Regolamento di Ist ituto ed alle Norme di sicurezza vigent i; 

• fornire agli Student i ed alle loro Famiglie le informazioni necessarie aff inché questi 

conoscano le strategie format ive ed educat ive che saranno messe in atto, nonché i criteri di 

valutazione delle diverse prove; 

• rispettare la riservatezza in relazione ai problemi degli student i e delle famiglie; 

• rispettare, nella dinamica insegnamento/apprendimento, le modalità, i tempi, e i ritmi 

propri di ciascuna persona intesa nella sua irripet ibilità, singolarità e unicità; 

• rispettare la vita culturale e religiosa degli student i all’interno di un ambiente educat ivo di 

apprendimento sereno e partecipat ivo;  

• promuovere la formazione di una maturità orientat iva in grado di porre lo studente nelle 

condizioni di operare scelte autonome e responsabili; 

• realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzat ive e le metodologie didatt iche 

elaborate nel Piano dell’Offerta Format iva; 

• att ivare percorsi di studio che garant iscano il rispetto della normat iva vigente, la 

prevenzione del disagio e della dispersione;  

• procedere alle att ività di verif ica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e 

ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e mot ivando i risultat i, comunicando gli 

esit i delle verif iche orali al termine delle medesime e le valutazione di quelle scritte di 

norma non oltre due sett imane; 

• pianif icare il lavoro didatt ico, in modo da favorire il successo scolast ico anche attraverso le 

att ività di recupero delle insuff icienze e dei debit i secondo le modalità f issate dagli organi 

collegiali o richieste dagli student i (sportello didatt ico, studio assist ito, studio in gruppi …) 
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nell’arco dell’intero anno scolast ico; 

• programmare l’att ività didatt ica tenendo conto dei carichi di lavoro; 

• favorire un rapporto costrutt ivo tra scuola e famiglia attraverso un atteggiamento di 

dialogo e di collaborazione educat iva f inalizzata a favorire il pieno sviluppo dello studente; 

• comunicare tempest ivamente alle famiglie, con le modalità previste nelle specif iche 

procedure e regolamenti, l’andamento didatt ico e disciplinare (valutazioni, assenze, ritardi 

..), allo scopo di ricercare ogni possibile sinergia; 

• recepire le istanze volte al miglioramento del servizio scolast ico; 

• garant ire un’attenta vigilanza sui comportament i degli student i nell’ambito dell’Ist ituto e 

durante le iniziat ive/att ività ist ituzionali che si svolgano in ambiente esterno. 

 

Il personale A.T.A. si impegna a: 
 

• prendere conoscenza dei contenut i del Piano dell’Offerta format iva, del Regolamento di 

Ist ituto e Regolamento disciplinare, delle  Norme di evacuazione e per la sicurezza e del  

Piano di primo soccorso) e condividerli; 

• favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le component i present i e operant i 

nella scuola (student i, genitori, docent i); 

• essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro assegnato; 

• garant ire il necessario supporto alle att ività didatt iche, con puntualità e diligenza; 

• segnalare ai Docent i e al Dirigente Scolast ico eventuali problemi rilevat i e collaborare, 

nell’ambito delle proprie competenze, alla loro rapida soluzione. 

 

 

Lo Studente/Studentessa si impegna a: 
   

• conoscere e rispettare il Regolamento di Ist ituto, il Piano dell’Offerta Format iva e le Norme 

di sicurezza vigent i; 

• prendere coscienza dei personali diritt i e doveri e a rispettare persone, ambient i e 

attrezzature; 

• svolgere il lavoro richiesto a scuola e a casa, necessario all’apprendimento delle discipline, 

con cura ed impegno costant i, rispettando le scadenze f issate per le verif iche; 

• favorire la comunicazione scuola/famiglia, riferendo ai Genitori il contenuto delle circolari ed 

informat ive pubblicizzate in classe; 

• essere puntuale alle lezioni e frequentare con regolarità; 

• usare un linguaggio consono all’ambiente educat ivo e mantenere un comportamento 

corretto e rispettoso nei confront i di tutt i i membri della comunità scolast ica; 

• tenere spent i i telefoni cellulari e gli altri disposit ivi elettronici durante le ore di lezione e 

rispettare i diviet i   inerent i il fumo; 

• partecipare alle assemblee di classe e di ist ituto ut ilizzare produtt ivamente e 

consapevolmente gli spazi di libera discussione che la normat iva pone a disposizione della 

componente studentesca; 

• evitare di provocare danni a cose, persone, suppellett ili e al patrimonio della scuola o di 

terzi, sapendo che, qualora ciò non avvenisse, egli/ella sarà tenuto/a ad indennizzare il 

danno prodotto e che eventuali comportament i scorrett i tenut i in occasione di visite 

guidate, viaggi di istruzione e iniziat ive della scuola sul territorio comporteranno un 

aggravamento delle sanzioni. 

 

 

 



La Famiglia si impegna a: 
   

• prendere conoscenza dell’Offerta Format iva della scuola e partecipare al dialogo educat ivo, 

collaborando con i docent i; 

• partecipare agli Organi Collegiali (assemblee e consigli di classe e di ist ituto),  ut ilizzando 

produtt ivamente e consapevolmente gli spazi che la normat iva pone a loro disposizione 

nella prospett iva di favorire il miglioramento cont inuo della proposta educat iva e 

format iva; 

• partecipare alle iniziat ive che la scuola metterà in atto per la prevenzione e il contrasto del 

fenomeno del bullismo e cyber bullismo e a sensibilizzare i propri f igli alla problemat ica; 

• rispettare la libertà di insegnamento dei docent i e la loro competenza valutat iva; 

• tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziat ive scolast iche, controllando 

frequentemente le comunicazioni scuola-famiglia e partecipando alle riunioni previste, 

• far sì che il/la f iglio/a rispett i l’orario di ingresso a scuola, limit i le uscite ant icipate a casi 

eccezionali e giust if ichi puntualmente le assenze e i ritardi; 

• tenersi informata sull’andamento didatt ico e disciplinare del/la f iglio/a, ut ilizzando gli 

strument i informat ivi post i a disposizione dall’Ist ituto; 

• invitare il/la f iglio/a a non far uso in classe di cellulari o di altri disposit ivi elettronici o 

audiovisivi; 

• favorire, da parte del/la f iglio/a, la frequenza ai corsi di recupero, sostegno e/o 

potenziamento e la partecipazione alle iniziat ive culturali e format ive della scuola;  

• informare la scuola di eventuali problemat iche che possano avere ripercussioni 

nell’andamento scolast ico del/la f iglio/a; 

• intervenire tempest ivamente e collaborare con l’Ist ituto  nei casi di scarso profitto e/o 

indisciplina; 

• condividere le sanzioni disciplinari previste dal Regolamento in part icolare collaborare con 

la scuola nel caso di sanzioni che comport ino l’allontanamento temporaneo dello studente 

dalla scuola secondo le modalità che verranno di volta in volta stabilite, sapendo che le 

sanzioni tendono al rafforzamento del senso di responsabilità del discente ed al riprist ino di 

rapport i corrett i all'interno della comunità scolast ica; 

• risarcire la scuola per i danni arrecat i agli arredi, alle attrezzature ed ai servizi provocat i da 

comportament i non adeguat i del/la proprio/a f iglio/a o risarcire il danno, in concorso con 

altri, quando l’autore del fatto non potesse essere ident if icato.  
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